
 

 

Seconda settimana: SCUOLA 
 
 
Icona di riferimento: il TEMPIO 
 
Lc 2,46-50 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi 
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro. 
 
Mc 11,15-18 
(Gesù e i discepoli) giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare 
quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei 
cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero 
cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: "Non sta forse scritto: 
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni? Voi invece ne avete fatto 
un covo di ladri". 
Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano 
infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. 
 

Sesta anfora 
 
Senso da evidenziare: Udito 
 
Atteggiamento: umiltà 
 
Parola: 1Sam 3,1-10; 
Come Samuele net tempio, siamo invitati ad ascoltare la voce di Dio. 
 

Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era 
rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. E quel giorno avvenne che Eli 
stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva 
più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel 
tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: 
"Samuele!" ed egli rispose: "Eccomi", poi corse da Eli e gli disse: "Mi hai chiamato, 
eccomi!". Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!". Tornò e si mise a 
dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!"; Samuele si alzò e corse da Eli 



 

 

dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quello rispose di nuovo: "Non ti ho 
chiamato, figlio mio, torna a dormire!". In realtà Samuele fino ad allora non aveva 
ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il 
Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò nuovamente 
e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Allora Eli comprese che il 
Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"". Samuele andò a 
dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le 
altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perché il tuo 
servo ti ascolta". 

 
Simbolo: un disegno (o altro) per evidenziare che abbiamo due orecchi ma una sola 
bocca.  
 
Esperienza: in cerchio i bambini leggono il v. 10 del brano ascoltato (Venne il Signore, 
stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose 
subito: "Parla, perché il tuo servo ti ascolta”) al proprio vicino di destra e poi lo ascoltano 
letto dal proprio vicino di sinistra. 
 
Impegno: oggi mi sintonizzo… nell’ascoltare bene durante tutta la giornata le parole che 
mi vengono rivolte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


